
Tradito  dall’odore,
nascondeva droga in casa: la
Polizia  arresta  un  34enne
siracusano
Un uomo di 34 anni, già noto alle forze dell’ordine, è stato
arrestato dalla Polizia di Stato a Siracusa con l’accusa di
detenzione ai fini dello spaccio di sostanze stupefacenti. Il
fermo è avvenuto il 3 agosto 2026 nell’ambito dei servizi di
controllo del territorio condotti dagli agenti delle Volanti
della Questura.
L’operazione ha preso avvio durante un ordinario controllo di
polizia,  nel  corso  del  quale  gli  agenti  hanno  notato  che
l’uomo mostrava un evidente nervosismo ed emanava un forte
odore di marijuana. Questi elementi hanno spinto i poliziotti
a disporre una perquisizione domiciliare presso l’abitazione
del trentaquattrenne.
La  perquisizione  ha  dato  esito  positivo.  All’interno
dell’abitazione  sono  stati  rinvenuti  e  sequestrati  1.362
grammi di hashish, oltre mezzo chilogrammo di marijuana, 75
grammi di cocaina e 13 grammi di wax la sostanza nota anche
come  «miele  dello  sballo».  Insieme  agli  stupefacenti  sono
stati trovati due bilancini di precisione, materiale vario
utilizzato per il confezionamento della droga e 590 euro in
contanti, ritenuti provento dell’attività di spaccio.
L’uomo è stato dichiarato in arresto e condotto in carcere.
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Si tuffa dal ponte Umbertino,
insolito “fuoriprogramma” per
le forze dell’ordine
Non una lite ma un insolito “fuoriprogramma” è all’origine
della mobilitazione che questa mattina ha visto impegnati sul
ponte Umbertino agenti della Polizia Municipale, della Polizia
di Frontiera e personale del 118. Protagonista della vicenda
un siracusano di 47 anni che, per motivi non chiariti, ha
deciso di tuffarsi nello specchio d’acqua del porto. Dopo aver
lasciato  i  vestiti  sul  rivellino  del  ponte  –  secondo  la
versione fornita dalle forze dell’ordine – si è immerso in
costume adamitico, attirando immediatamente l’attenzione e lo
stupore dei numerosi passanti.
Sul  posto  sono  intervenute  in  pochi  minuti  le  forze
dell’ordine  che,  dopo  qualche  minuto,  sono  riuscite  a
convincere l’uomo ad uscire dall’acqua. Una volta riportato
sulla terraferma, è stato coperto ed affidato alle cure del
personale sanitario del 118.

Pedaggio sulla Siracusa-Gela:
Grande Sicilia di Pachino e
Portopalo chiedono tutele per
i residenti
Una  presa  di  posizione  netta  e  unanime  sull’annunciata
introduzione  del  pedaggio  autostradale  lungo  la  tratta
Siracusa-Rosolini  dell’autostrada  che  condurrà  a  Gela.
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L’assumono i commissari cittadini di Grande Sicilia a Pachino
e Portopalo, Salvatore Midolo e Paoletto Campisi, fermamente
contrari  alla  misura.  Entrambi  chiedendo,  pertanto,  tutele
specifiche per i residenti dell’area.
Secondo i due esponenti del partito che fa riferimento al
deputato regionale Giuseppe Carta, quella tratta autostradale
non è un’infrastruttura accessoria ma una via di collegamento
quotidiana e obbligata. «Per noi non è un’autostrada qualsiasi
ma  la  strada  della  quotidianità»,  sottolineano  Midolo  e
Campisi. «Chi vive a Pachino e Portopalo percorre l’autostrada
verso Siracusa non per scelta ma per necessità. Ogni decisione
su questa infrastruttura incide sulla qualità della vita delle
nostre comunità. È la strada che utilizziamo per raggiungere
il  capoluogo,  molti  di  noi  per  andare  a  lavoro,
all’università, negli ospedali e negli uffici pubblici».

I commissari richiamano le difficoltà già esistenti legate
alla collocazione geografica dei due comuni: «Viviamo già i
disagi  dell’estrema  zona  sud  della  provincia,  oltre
all’aumento generalizzato dei prezzi a partire dal costo dei
carburanti. Ora ci viene chiesto un ulteriore sacrificio, per
questo  riteniamo  indispensabile  individuare  soluzioni  che
tutelino i cittadini e il territorio».

Midolo  e  Campisi  annunciano  inoltre  il  loro  sostegno
all’azione del deputato regionale Giuseppe Carta, presidente
della  IV  Commissione  all’Assemblea  Regionale  Siciliana.
«Ringraziamo l’on. Giuseppe Carta per aver intrapreso questa
battaglia  in  favore  della  zona  sud»,  precisano  i  due
commissari,  aggiungendo  che  chiederanno  al  parlamentare  di
«rappresentare  al  Governo  regionale  tutte  le  possibili
soluzioni  a  tutela  dei  cittadini,  dalle  agevolazioni  fino
all’eventuale azzeramento del pedaggio per i residenti».

La  richiesta  conclusiva  dei  due  rappresentanti  è  che  la
questione  venga  affrontata  tenendo  conto  delle  specificità
territoriali dell’area. «Il tema del pedaggio va affrontato
nelle sedi competenti», concludono Midolo e Campisi. «In tali



sedi chiediamo che si tenga conto della particolare condizione
geografica dell’estremo sud della provincia di Siracusa. Non
possiamo essere ulteriormente penalizzati solo perché viviamo
nel territorio più distante dal capoluogo».

Incarichi  Peba,  l’ira  di
Barbone(FI):  “Assessori  ben
pagati  ancora  assenti  in
consiglio comunale”
“Ancora una volta la democrazia viene mortificata in consiglio
comunale da assessori che percepiscono un’indennità mensile
lorda di oltre 7 mila euro”. Durissima la presa di posizione
di Alessandra Barbone, consigliera comunale di Forza Italia
che stigmatizza l’assenza in aula di esponenti della giunta
retta dal sindaco Francesco Italia. Barbone ricorda che “sulla
base  delle  normali  regole  democratiche  e  del  regolamento
stesso del consiglio comunale di Siracusa sono invece tenuti,
se richiesti dal Presidente del Consiglio Comunale o da uno
dei  Consiglieri  in  carica,  a  fornire  chiarimenti  e
informazioni sugli argomenti in discussione”. La consigliera
di minoranza non è più tenera con il presidente del consiglio
comunale. “Vorrei ricordargli-tuona Barbone- che, in base al
regolamento, il Presidente dirige il dibattito ed esercita i
suoi  poteri  per  garantire  l’osservanza  delle  norme,  la
regolarità  della  discussione  e  delle  deliberazioni  ed
assicurare  il  rispetto  dei  diritti  delle  minoranze  e  il
mantenimento  dell’ordine  e  l’osservanza  della  legge,  dello
Statuto  e  del  regolamento.  Può  chiedere  l’intervento  del
Sindaco o dell’Assessore al ramo su questioni di interesse
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generale e può invitare l’Amministrazione al rispetto degli
adempimenti e dei tempi previsti dalle norme di legge o di
regolamento  e  chiedere  chiarimenti  direttamente  ai
responsabili dei servizi sugli argomenti posti o da porre
all’ordine del giorno del Consiglio”.
Eppure  stamattina-  fa  notare  la  consigliera-  nessuno  era
presente “a rispondermi in merito ad un’interrogazione su un
incarico  professionale  relativo  al  Peba,  il  Piano  per
l’abbattimento  delle  barriere  architettoniche,  sulla  cui
legittimità sono sorti tanti e notevoli dubbi”. Vicenda che
l’esponente  di  opposizione  tenta  di  portare  da  mesi
all’attenzione  del  consiglio  comunale  e  della  città.

Incidente stradale all’Isola,
impatto tra due auto: ferito
un giovane
Incidente stradale questa mattina in zona Isola. L’impatto,
che si è verificato in contrada Massolivieri e ha coinvolto
due auto. Un giovane sarebbe rimasto ferito. Sul posto, la
Polizia  Municipale  per  i  rilievi  di  rito  e  per  la
ricostruzione dell’esatta dinamica dell’accaduto. Si è resto
necessario anche l’intervento della ditta S.A, che si occupa
della  bonifica  del  fondo  stradale  da  detriti  e  liquidi
dispersi.
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Premio PRT TV RADIO: FMITALIA
premiata  con  Free  Pass  e
Oriana Vella
FMITALIA  torna  protagonista  del  premio  PRT  TV  RADIO,
l’iniziativa ideata da Play Village per valorizzare e premiare
le migliori emittenti, le trasmissioni e i protagonisti del
mondo della radio e della televisione in Sicilia. Dopo avere
ottenuto  il  premio  come  miglior  emittente  radiofonica
siciliana  nel  2023,  FMITALIA  è  tornata,  nell’ambito  della
quinta edizione della kermesse, tra le emittenti premiate,
questa volta con la giornalista Oriana Vella per Free Pass,
“programma  radiofonico  dell’anno”.  La  motivazione  –  hanno
spiegato il patron della manifestazione Ettore Tortorici e
Paola Parisi, che insieme hanno condotto la serata- risiede
nella  natura  stessa  dello  spazio  quotidiano,  che  con
garbatezza, senza mai alzare i toni, dà voce ai cittadini e
sviscera  i  problemi  della  vita  quotidiana,  da  quelli  più
piccoli  a  quelli  più  complessi,  cercando  di  costruire
soluzioni concrete e pungolando le istituzioni e la politica
sempre con misura.
Il  Premio  PRT  TV  RADIO  ,  nato  per  dare  il  giusto
riconoscimento alle produzioni e ai personaggi della stagione
radio-televisiva  isolana,  ha  visto,  per  la  provincia  di
Siracusa, protagonista anche Hesael Erman Pavano. L’artista ha
presentato sul palco del Premio Radio Televisivo Siciliano a
Pedara  l’anteprima  del  suo  nuovo  singolo,  “Scrusciu”,  che
anticipa un progetto musicale dedicato alla Sicilia.
Miglior  radio  quest’anno,Studio  104,  poi  premi  alla  voce
maschile,il catanese Franco Papale e alla voce femminile della
messinese Lucia Giusa. Miglior programma tv, “Dalla A alla Z”
di Antonello Zitelli per Video Regione, mentre Speciale Sport,
curato e condotto da Serena Giacalone di WestSicily TV di
Trapani, si è aggiudicato il premio come miglior format. I
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titoli di miglior conduttrice e miglior conduttore TV sono
stati  assegnati  rispettivamente  ad  Alessandra  Costanza  ed
Ernesto Trapanese.
Oltre ai premi istituzionali, la serata ha visto la consegna
dei Premi di Eccellenza Siciliana: all’attore catanese Pippo
Barone  per  il  teatro,  Bruno  Cacopardo  per  la  sezione
letteraria con la sua prima opera autobiografica e a Massimo
Anastasio  per  l’eccellenza  radiofonica,  consegnato  anche
quest’anno  nel  ricordo  della  voce  storica  Ubaldo  Ferrini.
Spazio, inoltre, alla musica con il reggae made in Sicilia
degli  Original  Sicilian  Style  e  con  i  Bellamorea  per  la
divulgazione  della  cultura  mediterranea  nel  mondo.  I
riconoscimenti  si  sono  conclusi  con  l’eccellenza
cinematografica al cineasta Felice Corticchia, il premio per
il giornalismo al volto RAI Antony Di Stefano e il PRT Awards
assegnato  a  Flaminia  Belfiore,  autentica  leggenda  della
televisione siciliana. Lo spettacolo verrà trasmesso su 7GOLD
(canale 15 del digitale terrestre) e TVM Palermo (canale 19).

Caldo africano sulla Sicilia,
il CMS: “Temperature fino a
39°.  Afa  sulle  coste  ma
pioggia nelle zone interne”
L’inizio della settimana porta sulla Sicilia il consolidamento
dell’anticiclone subtropicale, che ha già caratterizzato il
fine settimana appena concluso. Come spiega Stefano Albanese,
presidente del Centro Meteorologico Siciliano, “tra lunedì 3 e
mercoledì 5 agosto le condizioni atmosferiche si manterranno
stabili e soleggiate su gran parte dell’isola, con temperature
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diffusamente superiori alle medie stagionali del periodo”.
Nella  giornata  di  lunedì  3  agosto  il  cielo  si  presenterà
sereno o poco nuvoloso al mattino su tutta la Sicilia. Nel
corso  del  pomeriggio  potranno  svilupparsi  addensamenti
cumuliformi sui rilievi della Sicilia settentrionale e centro-
orientale,  in  particolare  tra  le  Madonie,  i  Nebrodi  e
l’entroterra etneo, con possibilità di rovesci o temporali
localizzati. Nella zona montana del siracusano previste piogge
con accumuli degni di nota, anche 20mm in un’ora. Le coste
resteranno  invece  all’asciutto.  Le  temperature  massime  si
attesteranno tra i 30 e i 34 gradi lungo i litorali e tra i 34
e  i  38  gradi  nelle  zone  interne,  con  punte  localmente
superiori  nelle  aree  più  riparate  dal  vento.  I  venti
soffieranno deboli o moderati dai quadranti meridionali e sud-
occidentali; l’umidità renderà più pressante la sensazione di
afa.
Martedì 4 agosto il quadro meteorologico risulterà ancora più
stabile, spiegano dal CMS. La giornata sarà prevalentemente
soleggiata  sull’intera  Sicilia,  con  soltanto  qualche
temporaneo  addensamento  pomeridiano  sulle  aree  montuose
interne  e  probabilità  di  precipitazioni  molto  bassa.  Le
temperature sono attese in lieve aumento, con picchi di 37-39
gradi tra gli entroterra palermitano, trapanese, agrigentino,
nisseno ed ennese. Lungo le coste i valori oscilleranno tra 30
e 35 gradi, ma l’elevata umidità renderà la percezione del
caldo più intensa, in particolare nelle ore serali e notturne.
Mercoledì  5  agosto  l’anticiclone  africano  continuerà  a
dominare la scena meteorologica, assicurando cielo sereno o al
più  poco  nuvoloso  su  tutta  la  Sicilia.  I  valori  massimi
potranno raggiungere 36-39 gradi nelle pianure e nelle vallate
dell’interno, mentre le coste si manterranno prevalentemente
tra 31 e 35 gradi. Le temperature minime notturne resteranno
elevate soprattutto nei centri urbani e lungo i litorali. I
venti saranno deboli, con regime di brezza e locali rinforzi
pomeridiani lungo i settori costieri; i mari si presenteranno
generalmente poco mossi, localmente mossi al largo.



Il  Tar  sospende  la  pre-
apertura  della  caccia  in
Sicilia.  Gli  ambientalisti:
“Precedente importante”
Il  Tar  Sicilia  ha  sospeso  con  ordinanza  cautelare  il
calendario  venatorio  regionale,  bloccando  di  fatto  la
preapertura della stagione di caccia tradizionalmente fissata
per il primo fine settimana di settembre. Il provvedimento è
stato adottato in accoglimento del ricorso presentato dalla
Federazione  Nazionale  Pro  Natura  —  di  cui  fa  parte  anche
l’associazione  siracusana  Natura  Sicula  —  e  dalla  Leal,
sostenute da Cabse Green Impact.
Secondo  le  organizzazioni  ambientaliste,  si  tratta  di  un
precedente  senza  precedenti  perchè  la  sospensione  della
preapertura non sarebbe mai stata concessa in passato, nemmeno
dopo le stagioni estive segnate da grandi incendi che avevano
compromesso flora e fauna dell’isola. Al centro del ricorso vi
è il ruolo ecologico della Sicilia come corridoio migratorio
tra  Europa  e  Africa,  attraversato  ogni  anno  da  decine  di
migliaia di rapaci e centinaia di migliaia di altri uccelli.
Il  blocco  dell’attività  venatoria  anticipata  consentirebbe
alle specie migratorie di attraversare l’isola senza pressione
venatoria, almeno fino al 20 settembre. Tra le specie più a
rischio citate nel comunicato figurano la tortora selvatica
(Streptopelia  turtur),  inclusa  per  anni  nel  calendario
venatorio  regionale  nonostante  gli  allarmi  scientifici  sul
sovraprelievo  a  livello  europeo,  e  l’allodola  (Alauda
arvensis), la cui popolazione sul territorio nazionale avrebbe
subito un calo di circa il 50% negli ultimi vent’anni per
effetto  della  frammentazione  degli  habitat  e  del  prelievo
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ritenuto insostenibile.
Le associazioni ricorrenti denunciano inoltre che la Regione
Siciliana  avrebbe  ripetutamente  ignorato  le  indicazioni
scientifiche e i pareri dell’Ispra (Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale), continuando a inserire
nel calendario specie classificate come vulnerabili. A questo
viene aggiunta l’assenza, da otto anni, del Piano faunistico-
venatorio regionale, strumento previsto dalla legge per la
pianificazione della gestione del territorio e per garantire
l’equilibrio biologico tra le specie.
L’ordinanza ha natura cautelare, in attesa dell’udienza di
merito fissata per il 20 ottobre 2026. Pro Natura e Leal
auspicano che il provvedimento possa indirizzare la Regione
verso politiche di valorizzazione del territorio alternative,
puntando  sul  turismo  sostenibile  e  sul  birdwatching  come
opportunità di sviluppo economico per le comunità locali.

Scerra  e  Mirabella  (M5s):
“Enel, primo passo. Ora serve
un piano straordinario”
Il Movimento 5 Stelle accoglie con cautela l’annuncio di Enel
relativo a un primo investimento per il potenziamento della
rete elettrica in Sicilia e, in particolare, nella provincia
di Siracusa. A esprimersi sono il parlamentare Filippo Scerra
e il referente territoriale del M5S Giuseppe Mirabella, che
nei  giorni  scorsi  avevano  presentato  un’interrogazione
parlamentare  alla  Camera  dei  Deputati  per  denunciare  le
criticità della rete isolana.
“Accogliamo con relativa soddisfazione l’annuncio del primo
investimento  di  Enel  per  il  potenziamento  della  rete  di
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distribuzione  elettrica  in  Sicilia  e,  in  particolare,  in
provincia  di  Siracusa.  È  un  segnale  positivo  e  un  primo
risultato  nella  direzione  che  avevamo  indicato  nei  giorni
scorsi nell’interrogazione parlamentare presentata alla Camera
dei Deputati, con cui denunciavamo le gravi criticità emerse
nelle ultime settimane”, dichiarano Scerra e Mirabella.
Nell’atto parlamentare a firma Scerra, i pentastellati avevano
richiamato l’attenzione sulla fragilità della rete elettrica
siciliana, messa sotto pressione dalle ondate di calore e
dall’aumento dei consumi che ne è conseguito. La situazione ha
causato numerosi blackout, con disagi e danni a famiglie e
attività commerciali. Le interruzioni di corrente hanno inciso
anche  sull’efficienza  del  servizio  idrico,  compromettendo
l’alimentazione degli impianti di distribuzione dell’acqua.
“Pur  apprezzando  questo  stanziamento,  ci  auguriamo  sia  un
primo passo di una nuova stagione di interventi diffusi e
consistenti in tempi rapidi”, proseguono i due esponenti del
Movimento.  Per  Scerra,  l’obiettivo  deve  essere  quello  di
“portare definitivamente la Sicilia fuori dalla crisi della
distribuzione elettrica che si manifesta puntualmente durante
gli eventi meteorologici avversi in inverno e, soprattutto,
nel  corso  delle  sempre  più  frequenti  e  intense  ondate  di
calore estive”.
Il deputato annuncia infine un monitoraggio costante sulla
vicenda. “Continueremo a seguire con grande attenzione questa
vicenda,  verificando  che  agli  annunci  seguano  investimenti
concreti e tempi certi. Se necessario, riporteremo il tema
all’attenzione  del  Parlamento,  mettendo  in  campo  tutte  le
iniziative utili affinché cittadini e imprese possano contare
su una rete elettrica moderna, affidabile e all’altezza delle
sfide climatiche che stiamo vivendo”.



Rete  elettrica,  oltre  360
milioni  per  Siracusa  e
Ragusa.  Cannata  (Fdi)
incontra Enel dopo i disagi
Il deputato di Fratelli d’Italia ha richiesto un confronto con
i vertici di E-Distribuzione dopo i guasti registrati durante
le ondate di calore di luglio. Il piano triennale 2026-2028
prevede 179 milioni nella provincia iblea e 182 in quella
aretusea.

Oltre 360 milioni di euro per potenziare e ammodernare la rete
elettrica nelle province di Siracusa e Ragusa entro il 2028. È
quanto  emerso  dall’incontro  tra  il  deputato  nazionale  di
Fratelli  d’Italia  Luca  Cannata  e  i  rappresentanti
istituzionali di Enel, convocato dopo i disservizi registrati
durante le eccezionali ondate di caldo che hanno colpito il
territorio siciliano nel mese di luglio.

A metà luglio la Sicilia ha registrato temperature anomale,
con una media giornaliera superiore del 12% rispetto allo
stesso periodo del 2025 e picchi elevati sia nelle temperature
massime sia in quelle minime. La situazione ha sottoposto le
infrastrutture  elettriche  a  una  pressione  straordinaria.
Secondo quanto riferito da E-Distribuzione durante l’incontro,
le interruzioni di fornitura sono state inizialmente gestite
tramite  manovre  di  controalimentazione  da  remoto  e
successivamente  risolte  con  dispositivi  di  rialimentazione
d’emergenza,  impiegando  complessivamente  oltre  220  risorse
operative e tecniche sul campo.

«I problemi vissuti da cittadini, famiglie e imprese nelle
giornate più calde di luglio richiedevano risposte chiare e
interventi concreti», ha dichiarato Cannata. «Per questo ho
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chiesto  un  confronto  diretto  con  i  rappresentanti
istituzionali di Enel, per conoscere le cause delle criticità,
verificare gli interventi effettuati e soprattutto comprendere
quali investimenti siano previsti per rendere la rete più
moderna, efficiente e resistente».

Nel corso dell’incontro E-Distribuzione ha illustrato il piano
di  investimenti  previsto  per  il  triennio  2026-2028:  179
milioni di euro destinati alla provincia di Siracusa e 182
milioni  a  quella  di  Ragusa,  per  un  totale  di  circa  361
milioni.  Gli  interventi  riguarderanno  sia  l’ammodernamento
della rete esistente sia lo sviluppo di nuove infrastrutture,
incluse le opere finanziate attraverso il PNRR. Il programma
si inserisce in un più ampio piano da circa 1,8 miliardi di
euro  previsti  per  l’intera  Sicilia  entro  il  2028,  con  un
incremento dell’80% rispetto al precedente piano triennale.

«Ho chiesto che quanto accaduto non venga considerato soltanto
un  evento  eccezionale,  ma  diventi  un’ulteriore  spinta  ad
accelerare  il  rafforzamento  della  rete»,  ha  aggiunto  il
deputato. «L’obiettivo deve essere prevenire nuove criticità e
garantire un servizio sempre più affidabile, soprattutto di
fronte a fenomeni climatici estremi che si verificano con
crescente  frequenza».  Cannata  ha  infine  annunciato  che
continuerà a monitorare l’attuazione del piano: «Continuerò a
seguire  l’attuazione  degli  interventi  affinché  gli
investimenti annunciati si traducano rapidamente in cantieri e
opere concrete per le province di Siracusa e Ragusa».


